
SCAFFALI ONLINE
http://badigit.comune.bologna.it/books

Maccaferri, Ulisse
Inaugurazione delle scuole tecniche di S. Angelo de' Lombardi 
[S.l.] : Tip. P. Davidde, 1872
Collocazione: BUSSOLARI. Busta H. 95
http://sol.unibo.it/SebinaOpac/Opac?action=search&thNomeDocumento=UBO1365798T

Questo libro è parte delle collezioni della Biblioteca dell'Archiginnasio.

L'ebook è distribuito con licenza Creative Commons  solo per scopo
personale, privato e non commerciale, condividi allo stesso modo

4.0:http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/legalcode)

Per qualsiasi altro scopo, o per ottenere immagini a risoluzione superiore
contattare: archiginnasio@comune.bologna.it

http://badigit.comune.bologna.it/books/index.html
mailto:archiginnasio@comune.bologna.it


BOLOGNA 

BUSSOLARI. 
Busta H. 
95 

57120 



lf""V'TJr 

BOLOGNA 

BUSSOLARI. 
Busta H. 
95 

57120 



INAlJGURAZrONE 
'llEI:IìE 

- 'SCUOLE T&CNlt1IE 
di 

'PARO:L1: 

:nELL'AVVOCATO 

'_i lll1t Jllaccaferri 
Reggenfe Sotto-Prefetto del cCirconda,ri. 

'Tip. P. navldde 

i872 

" 



Onorevoli signori, 

Se prima il valore dell' ar­
tigiano era misurato dalle 
f()rze delle braccia, orct 
si giudica dul gr'ado e 
dalla forza deUa sua in­
telligenza. 

D. Pietro Maestri. 

Questa massima compendia tutte le 
ragioni dimoslrative della necessità. 
dello iusegnamelllo tecnico. 

Provvida quindi la legge che istilu\ 
qnesto insegnamenlo; meritevolissimi 
di lode quei magistrati che si adope­
rano per renderne parleci pi le popo­
lazioni confidate al loro governo. 

Non manca chi osteggia l'opra pietosa 
sicchè il PGPolo l'accetla con un pò' di 
dirfillenza; ma non andrà guari che 
coles toro si avran no i più amari rim­
pl'overi ed il disprezzo universale; 
premio risel'balo a chi mette mano 
111'Ila sacl:ilega, opera dello arrestare il 
corso de l progresso . 
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l'erò ~elr· l~a1i~· n o s-tra',- qu-antunqu'a> 
83 pochi> annl' lugcnerata a vita flUO-­
va. l'opera dei r.LtardapoR01i. ha potutO$ 
poco. . ~ 

RaHegri-amoci' d\i~ gran eUOlle' •. 
~Iolto P~~6 ci! v-imane ~ ~are l?en po­

tei e· as,~,ellre. che camml'nIaffi,O spediti 
e seaUln. la Vl'a deHa, aivill,à· 

A dij~l,@str.arl@ .basta sape~e' cbe pen' 
Ita pnLbl16a IstruzlOne consiflel'uta. nella. 
S'UR, gen.~IlaliU e ' sott~o ' ogni cm'a- f:orma. 

L_ lt.aha' sRende . 7.1,OOO,OO6Ji all'aullo) 
La FJ:ancia, . 11~,OOO,OO()-, ,, ' 
Ea Pnussia 7.5,()OO,OO(), ., 

Lo cl! e vuoI cITre 
Pe-r I.'Ha Ua, . L. 2~g6· l}eD· egnj.; anil'ant~ ~ 
Per la E l'anCia, " 2.,93, . " , 
Pel: ~3' I?l~ussia H 3,131 " . 

E !nn~gaBilte ' ehe ](). sva,ntngg:iiQ 8l~b 
p~r ), 11 ail ~ a. lt. necessaniQ· perai·ò, cb'ess·a~ 

. SI pl:e~p~r~ a sostenere HUQ~h e Alag-O'j<HiJ 
SaCl'lfiZI4,. sacr.iiizi· :1 cuj n-a' j n,\,.i'la i h 
conos~ere che la spesa pen- la ~ ist'ruz,iolle' 
pubb~lca, rende:. a ray:i'ofl&' ùL ah'L~ulO il! 
6 e 111,0 l}ei' u'n o.. . . 

Ma, il d·ifti·ci~ fll-el?, plwblema· sta ne~ 
sapcr,e . educ~re popolo e pllbe· pel: 

., tempo il.!.. cw. d.e.bJ)ODO v.i\v.ene ed. ope­
Ila PC' .. 

l Le- s-euoDe, d'et -JWstro; t'e,wpe, SQIl1> Ve' 
scuol.e· tetmi~·h~ .. 

l~ pl!sg.I'CSSo. nl'>1d'lfstrMle »on è Ber .. · 
tamente' tll'tlo, il; pt;(!)gy;~SS(}' umlllW" 
~la d~i, p.ri-JHdpti· cJ~ \ q'lll.~sto nost~ro se: 
eQl~ lJx. neS5:UU popolo può. spellata llli 

7 

e!Jsere amme!so nel numero delle n :l ­
'zioni priricipi se' ·non ha progt'"ed Il o 
nel corso degl' interessi materiali, S l~· 
non sa ' prod~rre e non sa lavorare . 
Nessun popolo essere polrà potente se 
non sarà ricco, ma non si diventa ricchi 
che col lavoro . . 

Si è dello e si dice pur sempre che 
)' Italia nostra ~ la. nazione prediletta 
dalla natura e ~orgente inesauribile di 
ogni ricchezza, Ula si ·è delto e si dice 
pUl' sempre · che gl-' italiani non fanno 
opera per iscovrir.e .questi tesori e per 
impadronirsi .di queste r·icchezze. 

E' vel'O pur troppo. : 
.Noi italiaui lavoriamo poe'O e studiamo 

meno e 'per conseguenza viviamo mi- ' 
seri. 
. Se vorremo noi ' pure ··go'àere · gli agi 

invidiabili d~i popòli delhi Gran Bre­
tagna, della "Germania e dell' America 
.è necessario che ci slud iamo d'imita re 
la serietà, la diuturnità e 'Ia perseve­
ranzà colle quali "essi slu<fiano e la­
vorano, ed apprendiamo di s'ludiare e. 
di lavorare non per 'ld;' scuola, n'W per 
la vita, e per la vita det nostro tempo. 

. La . preparazione agli ;:studi tecnici 
mediante un" bene- ' ordinato ' insegna­
mento elementare e }'applicRzione se:" 
ria, diuturna e persevera.nr~ · nei mede­
simi, e se sarà possibile la '~ollocazione 

. deUa ' scuola nella .officina e cleUa orfi- ' 
cina nella' settola, òaraùno modo al 
nO'slro- pò-polo. di · scov,ril'e· le - sOl'ge~t.i 
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òell~ ri:ccneità che stanllo nase&se 801le· 
i primi strati della n.ostra terra, per­
.en t1'o .le viseere dei noslri ffit>nti e 
~ungo i hài dei mostri mari,. e la vit~ 
dell' i,talia,no non saJ'3 pi"Ò la vita del 
miserabHe. JUc(!)rdiame ch,e Ama)§.,. 
Genova, Pisa e Venezia- ,. al )avoro ed. 
al commercio mariUime G:ov.etter@, UJl; 

giorno la ricchezza e Ea gloda ehe tut­
t()r'a, bencA~ tanto secoZ 'L'i eovse s-opva,> 
destano invidia a' popoli d-e l mondo ~ 
ma ril!ordiamolo per illlit~ue le virlw 
che poterono-ta-nto-. 

E le scuoLe ,tecmiene-,. ~>' siJllori .. 
pOSSOIllO essete un 'avviamenlo a tantat 
grandel-zu , poiché hanJil-o per fine QJiI 
~ir.e ai- g~ovani,. che intet1dotlo dediears~ 

. a detenninale carri,ere del pub-hlìco> 
servizig " une industde, a·i ~om,mercF 
ed a,Ha €olld!otta dille eose a'gl':uie, li;~ 
~?nve'niemle eultura gene-ral,e e spe ... 
eliale. 

Non bas'a ch'lo vi tl'iea cRe l'insegna.­
mento teenico, ~uantunq;ue- nato d-a pCJC&,. 
~ fr·a nei tì.orente. 

Deblw dimostrarvelo .. 
Di scuole lecniche~ l"a~no: f86'f):·187()J" 

Ile avevamo 2'lfl,.' alle , fluali ; ,ssis-levanO' 
i.6,760 alunni. Due anni priB13 non ve 
Il'' erano di scuole che in con 883i 
alunni. Crel>hero ei8è 50 sç»o}e e 7929 
alunni. Mi compriaceio poi tes'imeniare' 
che H maggior numero appar.tiene ai 
C&muni ed è I~re; pregj-o.Edi: fatti-de_"e-
2fi.7 scuole ' esistenti Vanno 1.869:·187()" 

. . .-e ne' eian& 100 di e-om'nnafir. Govern~ 
e ' f!omuni gaJ'eggiano ' in ' concorrere­
" ,elle spes-e ' del fiJaÌlteJ}.imelil,l~-: IJ g6-:-­
Yernò le sussidpa eeU"afll'tUa S&mm3 di 
J.j,re 1YS,318 ed i eOIDl\1lnit vi eon,eofrròno­
eolla somma €Ii Hre 199,231. -

La regio-fl)le - iLal~aJ1l,a,. nelDa l'JuaFe Tt!" 
scuole te<!:niehe eomunah e Jibere vi. si-
11'0"ano ~n maggior J}umere, io VEllnilia ,. 
the ne conta: 21"frequel\))lale' tb 845:aItHI­
ili. 'Le regioni invece che l1)oe lle,ngoli)~o me ­
Jlo son(!) la BU!ifiI1cala, ~ la S(llr~egFl' a-, le 
@j;uali lIlIon hatl!JlH)I ehe uAla sola· s·CI:l·Olal 
vcr cadauna, fre'1tl>enbala Da ~r»rnilf d ~ 
16, l'a seconda 63' i9J ala ... ni 

La C€6l'}'l,p€tn;u,. p&i,. che è- hl p-e-grone­
~lIa €Jùale liIvpatrlpene qt'Fes~@' lillostro> 
t;ireo,.,darj,Qt y ~jeJ)-e ~lu.t'JIta m.e-W· o Fcl\vnc­
;l'ogressillO' e 8-titlSsegtle l:il Ptlliglia;. P.' 

~onl'e la l.om)Janha',. 1''1Jm]j,'ri;:l\ e I~ M-ar­
che- p(!)8-sie-de 13 s6:ti"ol~' irequem.#abe cl:ru 
186 alunni.. -

- E di; cj~, f) Signòri,. d&bJ>.iamo e'emf1'a:-
terceDe. --
Qu~li dal; -slat;l}~jti si l'i!errse'ono ,. 

f:ome àis.&p,. all"ann0< s'e-o}:ashiico '1Bt).@L. 
1870. Ma è- già decors& più di on annO' 
si, è compill'a l'lIalia eol tOIlti)uislt!)-· d·~ 
:Roma. e sono' certo che aUre- scuo-Ie etl 
altrit ahl'Jlnj JJ3,nn0' eonè-e-r&& ad a,g"ere­
sceFe il palroe-ini& »a~io»a.Je- àell~ i~n­
sègnamenlO' (~envc-Or. 

Vedete,. f)- Si;g_n@ri, che:io aveva' ~ ~ 
rugiofle- d:j· d'Ì'f'e essere qiueslo j-nsegn:l­
Incuto bene av~jato -~lIa s,ua me'a. 
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Ha ogO'i, per noi del Circondario di 

S. Angelo è un vero giorn'o di festa, 
poiéhé 'éi troviamo qui~i ,ra,do.nati pe~ 
solennizzare l' inamrurazione"d~ una d. 
queste ' scuole che' "-ha la missione di 
ammaestrare alla vita indu~iri~de che è 
la vita del nosl1'o tempo. ' , 

N'essunO' si conlurbi' a queste mie 
pal:ole, nessuÌJo creda 'che' !O' .appartenga 
a quella scuola di eC~HlO'~ISh .~It~ fanno 

' ll n 'idolo 'de Ila materIa umaua. (.;01 Ba­
stiat collo~ Sci-àloi-a' e còl Minglietti io ri­
conoscO' la e'si 'stenia di 'un'armO'nia fra 
i due princ;pii 'e lé due 'cre~e~ze -.la 
materia e lo spi'ì'ito-e il dO'mInIO loglc~ 
e necessariO' di questo su quella-EglI . 
è perciò che . • ho ' crédu~,o e cr~do sem~l'e 
che r econOll1 ia p'uLbl I ca, sC'len~.a pnn­
çipe del nO'stro tempo, non pU.O' essere 
nerle insegnata nè bene applicata, se 
uon al \'e~' ida delle scienze della, morale 
e del g'i~i; e. E pe'l'éiò io n~!l vi .di.co. 
come gli americani - che p,;·obl.ta .è 
ottima scaltrezza - e nernanco COI mi­
stici - che povettà e non 'ricc~l~z~a è fa. 
v01'evole a 17irlù-Sebbeltje VI dirò, che 
credo il progredimerito del' .~enessere 
materiale ritorni al prog-redlmento de­
gl' inlel'essi morali ' e . c~e quel popolo 
il quale informa le sue opere a! con­
seO'uimento del b~nessere SO'ttO l una e 
l'allra fOl~mà, è a mio credere 'non solo 
il popolo l1iù riccO' m~ ~oss~ssoJ'e ~nco~a 
di cultura e di morallla pl'lvata, Òl ~avle 
leggi e d~, nuove isliluzio~! publ> hchr; 
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iinl l'·n·a paFol'a, egri. solo può. dirsi popol@l 
(eminentemente civi.le. 

1 ... 0 stu.dio ,q,uindi di q,u.ella scienza! 
(e l" appli,cazione a, qjuc}.)e arti «he s,i; 
JJlI'op<il,ngon@ il progredimento deo'J"i.nle­
l ,essi, rna.ler.iali., mal s,i, cred:e ch,e fa.c­
~iano di:menl.icar.e ~11\l.Omo, H pensierG. 
eli JJj,0 e- g.li, aan.ael.lino, da'! (w,ove ili 
senli'llHHalo del El10ral'e dover.e. 10 porlo. 
anzi Opilll,i'0l>lie,. ah-e f,av.o,re.ggia,n.clo, esse' 
Y incrementG d,ella }:icchezza" J.iTheliino. 
l'''uomo tial'la hranfli,de d,ella miseria e' 
1!0 e l'e v i,I:J.(,) ,çl q;uel grad.o. di ag,iat.ezza che' 
~ essenziale a.l.l"essere' Slli@' e' r~,eaeS&ariOi 
al'lo sv.olgersil della s.ua' civi.ltà. .. 

Ho volule ditI! ClJjues,L@· per. ,r'Ì.s-poJll.dere' 
ai più periicolo~i. 0lPPii)~iLori. fJ.~ll@, i,[i}.se-, 
gn a 111 enl@, teclll,i C6 p'1'0fessiional e .. 

Si lg' ll@ll'~ !~ 10 (accio. a,r.6lientiss:ir~:il voli, 
llHwche la scu~la cll,e' oggi· ijEl'<lugu,l'i'amo' 
p0ssa mettere-sa Me e proEol1ide l1<:vJici e' 
d'ivenilre g.er-me' ~ec'(?'lH:JjO d·eITe altre is.ti­
tJl1ziioni abe-c0f1lpl'eha.D'o l."opeva, del.l.o in­
segn1a!me'nle, tecntc<il'. Se- i meci!;t?s-.i rn.i tro­
vt?ran ll@'" (w'rne cl1ed.o,. corrils pond.e flza dii _ 
l4gu~ali e ma.gg'jiOI:i. '\toti. neg'li animi dei, ­
sig-IlG-l'i insf'~nanli e <ilegJi, Ele·tti da'! pù­
p@lo e d'311 Re al go·ve·llf:lO, cJel!l:a cosa, 
l~u ,hbli ,€a di q,uesta ci.ttà, ~rR .breve c~ 
~nirrel1lo d~ nuo·\!o, geL' festegg,iare 131101'0 .. 
Fil a Ug'lU' a zi.o n.~. 

QUf. (rare-i' termine alle' mi'e pawole se~ 
a solénJillizzaE'e I!f,llesto fausliss-imo gierno,. 
~lle lficord1a· i \. natal1e d,el mag~lila , 1I i 111 (,)1 
lte t1Ostro V,ilto,I:io E,manu,cl~ e ù.edl 
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fiO'liuolo suo primogenito il Principe 
U~nberto non avesse il benemerito 
Mnnicipi~ apparecchi:\to. ancora l'aper­
tura di un'Asilo d'inranzl~ ed ~na clelta 
di operai non avesse dalo 11 }?l'lmO passo 
per .chiamare a nov~lla VJt~ la loro 

. Socielà cl i mutua assIstenza: ' . 
In verità, S. Angelo del LombardI 

conserverà lunga ricordanz~ di ,questo 
giorno 14 marzo 1872 e SCflvera nelle 
sue memorie che esso segna. u.n ~uov(J 
trionfo degli apostoli della. cI~llta. . 

L'Asilo inf3nlile, oSignon,e l Assocl~­
zione di mutua assistenza degli operaI, 
sono O'iustamente annoverate. fra le 
istituzioni le piti benefiche e pIÙ s?nte 
che i filantTopi dell'elà n.ostra ah~)lan~ 
saputo crea.re. Tra.Uasi dI rac~oghe.re l 

fanciulli del povel'l per salvarh dall ab­
bandono deplor3bile, e. mC?lle V?It~ 
colpevole, dei loro paren li) trall3sl. di 
fornirli di pane e d' istruzl~ne ed .Im­
primere nelle Lenere me~tt. le p~llne 
idee e scolpire nei ver~l.nl cuorI .le 
prime mas:sime. regolaL.rlcl della nla 
dell'uomo;' massIme ed Idee, una .,volta 
in quella eLade apprese, come slllahe 
di Dio mai si cancellano. 

l ficrliuolelti del nostro popclln che 
oO'gi f~sleaO'iano con noi l'inaugurazion.e 
d~llo Asil"o~, fatti adulti, sentiran.no Il 
bisogno di conosc.erne il .no~e de~ fon­
datori per be.nechrlo ed l~}\'ltare Il po­
polo a benedirlo con essI.. . 
_ Queslu, u Signori, è il premio che Vl 
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sp€ tta , fortunali voi che avete saputo 
m eri tara lanto ! 

Che vi dirò io della Società degli 
Operai? 

Una sola parola. 
Fu ve't'gogna lascia,-Za morire-è atto 

di 'riparazione dovuto alla civiltà offesa 
farla 'r'ivive1oe -Ma non perdete tempo; 
e specialmente non dimenticate - Che 
ùna Società di mutuo soccorso di .operai. 
deve basare sop)'a calcoli esatti e non 
promette~'e più di quello che può man­
tenere-Che deve assic'U'rare, il benessere 
degli ope1·ai ., promuovere la concordia' 
loro coi proprietari e coi capitalisti e 
cancellw'e quella serie indefinita di pre­
giudizi che sono il movente del maggior 
numero dei loro 'in.ali - Infine - che 
una Società di mutuo soccorso di operai 
è morta quando diventa una Sociètà. 
politica. , 

Signori !-Ho soverchiam~nte abusato 
della vostra henevolenza e ve ne do­
mando perdono. Prima però di tacermi 
permettete . che 'vi dica, avere la vostra 
CiUà ùi S. Angelo ùn~altro bisogno a, cui 
municipio e privati cittadini deb~orio 
volgere speciali ' cure onde sollecita-
mente soddisfarvi. . .. . 

Non so se abbiate ind.ovinato il mio 
pensiero; io vi parlo ' dèlIà ronda'zione 
di una pubblica biblioteca. 

La biblioteca è corredo necessario 
della scuola, è strumento efficacissimo 
di sapere e di civiltà. 
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GNl'ndi e piccole ciUà 'fan'no '0'P P. Nl 
lPer averl a .La città rliS . A-nge~lo,ca .po'\u().g(1) 
(H 'un'imporl'unte 'Circond,al":i:o-, non (1 e \'t~ 
essere da meno,. Ma pe'rchè ci-ò sin ~ 

, poichè è Q,pera di buon ciltadìno ofi'r.il"e 
l'obolo :proprio, ancor'chè mod'e ~ to, peIO 
far sorgere le utili e 'Civili 'istituzioni., 
presento , a 'II , egregio s:ig. Sindaco che ' 
uniLamenle ai suoi colle.gh-idi finn ici pio, 
cotanto affatica ;per erigere ' condegn~ 
-edifizio educafi'Vo a questa.città, presenta 
dico, una l'acoUa delle principali puLbli­
'cazioni statistiche -ed (!conomiche del 
Regno d~ltalia ln numero di 100 volumi 
che al dello scopo mi sono proCul',ate i A 

dona da1'la Eccellen-za del Mini-stro di 
agricolLura, industria e 'Commer,cio-. 

Signori del Munidpio 1 Se 'questa 
offerta può tornarvi ,gradita, vogl ialelo 
dimostrare col destinare un"annua som-' 
ma nel vostro bilancio onde fornirla di 
()pere nuove e bene appropriate ai bi­
sogni del'la istruzione e deUa ',educazione 
dei vos'tri amministrati. - E se poi indi­
pendentemente da 'questo vi piacesse 
dare segno della vostra riconoscenza. 
vogliate rivolgerlo alta Eccene~za del 
s'ig. 'Ministro, e 'nori a me, perchè iG 
non offro a voi. che un povero pensier() 
ed un povero affetto. 

--... 
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